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PARTE UFFICIALE

L.EGGI E DEORETI

Il Numero (21 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il segteente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 21 giugno 1896 n. 219, che approva
10 stato di previsione della spesa del Ministero dello

Finanze, per l'esercizio finanziario 1890-97;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per le Finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

E approvata l'unita tabella, vista, d'ordine Nostro,
dal Ministro delle Finanze, che stabilisce il ruolo

organico del personale dei Laboratori chimici delle

Gabelle, il quale avrà efl'etto dal 1° ottobre 1896.
Art. 2.

Il direttore e gli ufficiali di dogana che prestano
attualmente servizio como chimici nei Laboratori delle

Gabelle, e che vi furono ammossi in base all'articolo
04 del Regolamento sul personale delle dogane, appro-
vato col R. decreto 17 novembro 1887 n. 5073 (se-
rie 32), o in base dell'articolo 5 del successivo Rego-
lamento approvato col R. decreto 3 dicembro 1891

n. 000, potranno essero nominati, rispettivamente, ai
posti di direttore, e di chimici principali, chimici ed
allievi chimici nel ruolo organico del personale dei

Laboratori chimici delle Gabello.

Potranno del pari essere nominati chimici od allievi
chimici, nel detto ruolo, gli ufficiali di dogana che

prostano servizio como chimici, da più di tro anni,
nei Laboratori delle Gabelle, purchè abbiano la laurea
in chimica, o in chimica e farmacia, o,l in scienze

naturali, conseguita presso una Università del Regno,
oppure il diploma di ingegneria industriale, conse-
guito presso un Istituto superiore del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia itiserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 8 settembro 1800.
UMBERTO.

BRANCA.
Visto, Il Guardasigilli: G. CosTA.
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RUOLO ORGANICO del personale dei Laboratori chimici delle Gabelle.

P3STI STIPENDIO

GR A DO CLASSE

per por individuale complessivo compless vo
.

elase grado per classe per graao

Personale tecnico

Direttoro
.

. Unica i 1 0000 (000 0000

Chimici principali .

ga
6

500') 10300
' 26000

2a 4 4000 10000
'

la 4 3500 14000
Chiruici

. .
ya 4 12 2010 1200l) ' 20000
3a 4 2500 10000

'

Allievi chiutici
.

Unica 2 2 2000 4000 4000

Totalo personale toenico. 21 21 7:000

Personale di servizio

Commessoi. . . Unica 1 1 1600 Ir0') 1603

Meccanico
.

Idem 1 1 1100 1400 140)

1^ 4 ' 1300 5200
Operai . :

. - 2a 4 1100 4400
9600

Totale personale di servizio. 10 10 12600

TOTALE DEL ßUOLO ORGANICO
. .

846ÛO

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro delle )Finanze

BRANCA.

Il Numero 423 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visti i Nostri due decreti in data 16 agosto 1896,
coi quali è stata instituita la Commissione delle prodo
prevista dall'art. 225 del Codico per la marina mer-
cantile e no sono stati nominati i componenti;
Ritenuto che si è manifestata la necessità di so-

stituiro uno di detti componenti perchò destinato di

servizio all'ostoro, montre d'altra parte la Commis-
sione non ha finora compiuto che atti preliminari e
non è ancora incominciato il periodo del giudizio su

fatti speciali ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri degli Affari Esteri,

della Marina e di Grazia Giustizia ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

Il contr'ammiraglio comm. Luigi Palumbo à esone-

rato dalla carica di membro della Commissione delle

prede ed in sostituzione di esso è nominato membro
della Commissione stessa il contr'ammiraglio comm.

Carlo Grillo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 16 sottembre 1800.

UMBERTO.

ViscoNTI Vexosta.
B. Baw.
G. CosTA.

Visto, Il Guardasi;¡il/i: G. Cosn.
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15 Numero 000LIIII (Parte supplementare) della Raccolta
ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il se-
guente decreto ,·

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontå della Nazione

RE D'ITALIA.

Veduta la leggo 30 luglio 1896, n. 331, sui provve-dimenti pat• la liquidaziono del credito fondiario del
Banco di Santo Spirito;
Voduto il decroto del R. Tribunale Civilo di Roma,

in data ii sottembro 1896, pubblicato nella Gazzetta
Ufßciale dei 12 settembre 1896, col quale i possessori
dello cartelle del Credito fondlario del Banco di Santo
Spirito sono stati convocati por il giorno 29 settembre
1896 por trattaro e deliberaro il concordato, e si sta.
bilisce che, nel caso che nella prima adunanza non si
raggiunga la maggioranza stabilita dalla legge, la de-
liberazione sarà rimandata ad altra adunanza in un

giorno da determinare dal Giudice delegato;
Considerato che il giorno i* ottobre 1800 scade il

termine per il pagamento delle cedole semestrali delle
cartelle fondiario o che tale pagamento, in conse-

guenza della legge predetta dei 30 luglio 1896, dovrà
farsi in base ai patti stabiliti nel concordato se questo
otterrà l'assenso dei portatori di cartelle;
Ritenuto pertanto che ð necossario rinviare il pa-

gamento delle cedole al giorno in cui sia divenuta
definitiva la deliberaziono intorno al concordato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sta-

to por l'Agricoltura, ITndustria od il Commercio ;
Abbiamo decretato o docretiamo:

Articolo unico.
Il pagamento delle cedole f* ottobre 1896 delle

cartelle del Credito fondiario del Banco di Santo Spi-
rito, è rinviato al giorno in cui la doliberazione in-
torno al concordato previsto dalla legge 30 luglio 1896,
n. 331, sarà definitiva.
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a Roma, addì 27 settembre 1896.

UMBERTO.
GUICCIARDINI.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cost.t.

MINISTERO DEL TESORO

Dirozione Generale del Debito Pubblioo

Avviso.
Pagamento nel Regno

delle cedole delle Obbligazioni ferroviarie 3 0[0.
Si fa noto che, per disposizione del Ministero del Tesoro, le

cadole delle obbligazioni ferroviarie 3 per cento al portatare,
emesse, in dipendenza della legge 27 aprile 1885, n. 3018, dalle
Società delle strade ferrate italiano osercenti le reti Mediterra-
nea, Adriatica e Sicula, dal 1° ottobre p. v., sono, nel Regno,
pagabili da tutte indistintamente le Sezioni di Regia Tesoreria
provinciale, restando cosi modificato il provvedimento in data 16
dicembre 1893, che limitava il pagamento dello cedole stesse
soltanto in alcuno provincie.

Dato dalla Direziono Ganerale del Debito Pubblico, addi 22
sottembre 1896.

MIR..ISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nelpersonale dell'.taministrazione
giudiziaria:
Con decreto Ministe$ale del 15 settembre 1896:

Rossi Salvatre, uditore presso la Corte d'appello di Napoli, ð
destinato al tribunalo civilo o penale di Santa Maria Capua
Vetere.

Con Regi decreti del 16 settembro 1896:
Fabani cav. Luigi, consigliere dolla Carte d'appello di Casale, à

collocato a rip3Eo, a sua domanda, al 1° ottobre prossimo
venturo, nei termini doll'articolo 1°, lettera a, del testo

unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, e gli ð con•
ferito il titolo e grado onorifico di presidente di sezione di

Corte d'appello.
Tognoli Nicomede, vice presidente del tribunale civile e penale

di Genova, à tramutato a Bologna, col suo consenso..

Ciaramolla Folerico, aggiunto giudiziat•io nel tribunale civilo e

penale di Bari, à tramutato al tribunale civile o penale di
Salerno.

Meoli Gaetano, uditore destinato alle funzioni di vico pretore nel
mandamento di Montemurro con incarico di raggere l'ufBeio
in mancanza del titalare, avente i requisiti di leggo, à no-

minato aggiunto giudiziario nel tribunale civile e penale di
Bari, con Pannuo stipendio di lire 2000.

È accolta dal 13 corrente la volontaria dimissione presentato da

Luzzatto Umberto dalla carica di aggiunto giudiziario presso
il tribunalo civile a penale di Salerno.

Maggiora Antonio, pretoro del mandamento di Orada, ò ,tramu•
,tato al mandamento di Vigevano.

Nani Jacopo, pratore del mandammto di Mombaruzzo, ð tramu-
tato al mandamento di Ovada.

Fisccavento Gasparo, pretore del mandamento di Palazzolo A-

creide, à tramutato al maada21ento di Grammichele.
Coraini Giuseppe, pretore del mandamento di Grammichela, à tra-

mitato al mandamento Ravanusa.
Ferrara Raffaele, pretore del mandamento di Piperno, in aspetta-

tiva per motivi di salute dal 16 luglio 1896, a conformato, a
sua domanda, nell'aspettativa modesima per altri due mesi
dal 16 settombre 1830, coll'assegno del terzo dello stipendio
conservaradosi par lui vacante il mandamento di Piporno.

Carboni Antonio, pretore del mandanienta di Siniscola, o colic-

cato, a saa domanda, in aspettativa por motivi di salute per
masi duo dal 1° ottobre 1893 coll'assegno della meth dello

stipendio, lasciandosi por lui vacanto il mandamento di Senis.
Lojodice Luigi, pretore del mandamento di Gimigliano, ð collo-

cato in aspettativa, a sua domania, per motivi di famiglia
par mesi due dal 15 agosto 1836, lasciandosi per lui vacante
la stesso maniamento.

Prastia-Lamberti Giovanni Domenico, uditore dostinato ad eser-

citare le funzioni di vice pretoro nel mandamento di Mon-

teleone di Calabria, & dastinato in temporanea missione al

mandamento di Soriano-Calabro, con indennità mensile da
determinarsi con decreto Ministeriale.

Lippi Domenico, vice pretore del mandamento di Oderzo, à col-

locato, a sua domanda, in asp3ttativa per motivi difamiglia
par set mest.

Sforza Lamberto, avente i requisiti di legge, ð nominato vice
p:etore nel mandamento di Jesi, pel triennio 18J3-97.

Abbagnano Ulisse, avente i requisiti di lagge, ð nominato vice

pretore nel mandamento di Salerno, pel triennio 1895-97.
Vacea Mario, avente i raquisiti di legge, à nominato vice pre-

tore nel mandamento· di Paternð, pel triennio 1893-97.
Manfradi Enrico, avente i requisiti di legge, ð nominato vico -

pretore nel mandamento di Carpi, pel triennio 189>-97-
Sono accettate le dimissioni presentate:



5180 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

da Testai-Punzi cav. Giovanni, dall'unicio di vice pretore nel

mandamento di Conturipo ;

da Majone Pasquale, dall'uffielo di vice pretore nel manda-
mento di Sambiase,

Disposiziput fatte nel personale delle Cancellerte e
Begreterie giudiziarte:

Con Regi decreti del 16 settembre 183ô:

Marazio Giovanni, cancelliere del tribunale civile e panale di
Cuneo, è in seguito a sua domanda, collocato a riposo ai

termini dell'art. 1°, lettera a, del testo unico delle leggi
sulle pensioni civili e militari con decorrenza dal 1° ottobre
1896, e gli è conferito il titolo od il grado onorifico di can-
colliere di Corte d'appello.

Rodini Gannaro, cancelliere della pretura di Atessa, é, in se-

guito di sua domanda, collocato a riposo, ai términi dell'ar-
ticolo 1°, lettara a, del testo unico delle leggi sullo pen-
sioni civili e militari con ilecorrenza dal 1° ottobre 1896, e

gli è conferita il tiino ed il grado onorifico di cancelliere

di tribunale.

Rapaccioli Domenico, già cancelliere della pretura di Scandiano,
in aspettativa por motivi di salute fino al 15 agosto 1896 e

pal quale fu lasciato vacante il posto nella pretura di Pel-

I;grino Parmense, e, in seguito di sua domanda, collocato a

riposo, ai termini dell'articolo 1°, lettera b, del testo unico

delle leggi sulle pensioni civili e militari, a decorrere dal

15 agoito 1893.
Prati Beniamino, cancelliere della pratura di Racalmuto, è, in

seguito a sua domanda, collocato a riposo, ai tei•mini dell'ar-
ticolo 1*, lettera a, del testo unico delle leggi sulle pensioni
civili e militari a decorrere dal 1* ottobre 1836.

Signorini Enea, cancelliere del tribunale civile e penale di Vi-

gevano, in servizio da oltre dieci anni, è, in seguito di sua
domanda, collocato in aspettativa per motivi di salute, per
masi sei, a decorrore dal 1ô settembre 1896, con l'assegno

pari alla mati dell'attuale suo stipendio.
Bottini Luigi, cancelliere della pretura di Fornovo di Taro, in

servizio da oltre dieci anni, è, in seguito di sua domanda,
collocato in aspettativa per motivi di salute, per mese uno,

a decorrere dal 1° settembre 189õ, coll'assegno pari alla
metà dell'attuale suo stipendio,

Giaccari Domenico, cancelliere della pretura di Deliceto, è, in

saguito a sua domanda, collocato in aspettativa per mo-

tivi di famiglia, per un meso, a decorrere
dal 18 settem-

bre 1893.
Greco Raffaele, cancelliere dolla pretura di Arena, b, in seguito

di sua domania, nominato segratario della Regia procura

presso il tribunale civile e penale di Monteleone di Cala-

bria, coll'attuale stipen lio di lire 1600.

Vestuti Franceseo, caneelliera della pretura di San Giorgio la
Molara, à tramutato alla pretura di Castelfrarreo in Mi-

seano.

Console Gregorio, caucelliere della pretura di Castelfranco in

Miscano, è tramutato alla pretura di San Giorgio la Mo-

lara.

Gorrieri Alfredo, cancelgere della pretura di Pratola Peligua,
à tramutato alla pretura di Castiglione Messer Marino.

Sanbenedotto Angelo, cancelliero della pretura di Castigliorre
Messar Marino, è tramutato alla pratura di Pratola Pe-

ligna.
Palumberi Lorenza, cancelliere della pretura di San Mauro Ca-

stelverde, è tramutato alla pretara di Caccamo.
Borghese Domenico, vice cancelliere del tribunale civile e po-

nale di Palermo, é nominato cancelliere della pretura di San
Mauro Castelverde, coll'attuale stipendio di lire 2200.

Con decreti Ministeriali del 18 settembre, 1896:

Minoja Edoardo, cancelliere della pretura di San Bene3etto Po,

sottoposto a procedimento penale, è sospeso dall'esercizio

delle sue funzioni a decorrere dal giorno 8 settembre 1896.

Marincola Fabrizio, vice cancelliere giå della pretura di Poli-

stena, in aspettativa per motivi di salute fino al 15 settembre
1896, pel quale fu lasciato vacante il posto alla pretura di

Cinquefrondi, 6, in seguito di sua domanda, confermato nella
stessa aspettativa per altri mesi sei a decorrere dal 16 set-

tembre 1896, con la continuazione dell'attuale assegno.

Pedulla Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Amendolara,
è tramlitato alla pretura di Sambiasa.

Falvo Antonio, vice cancelliere della pretura di Cariati, è tra-

mutato alla pratura di Amendolara.
Fiorentino Antonio, vice cancelliero della pretura di Sinopoli, 6

tramutato alla pretura di Cariati.
Oliva Antonio, vice cancelliere della pretura di Sambiase, è tra-

mutato alla pretura di Cinquefrondi, lasciandosi vacante per
l'aspettativa di Marineola Fabrizio il posto di vice cancel-

liere della pretura di Sinopoli.
Martino Antonia, vice cancelliero della pretura di Strongoli, à

tramutato alla pretura di Martirano.
Grattà Ferdinando, vice cancelliere della pretura di Martirano,

é tramutato alla pretura di Strongoli.
DIGrazia Vincenzo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile

e penale di Nicastro, è nominato vice cancelliere della pre-
tura di Gasperina, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Puccio Camillo, vice cancelliere della pretura di Gasperina, &

nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Nicastro, collkttuale stipendio di lire 1430.

Al decreto Ministeriale 18 giugno 1896, col quale Ferrante

Riccardo, eleggibile agli uflici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte di ap-

pello di Aquila, fu nominato vice cancelliere aggiunto al tribu-

nale civile e penale di Aquila, coll'annuo stipendio di lire 1300,
ed all'altro decreto Ministeriale 26 giugno 1896, col quale il
detto Ferrante Riccardo fu nominato vice cancelliere della pre-
tura di Aquila ed applicato alla procura generale presso la Corte
di appello di Aquila, al nome di Riccardo è sostituito quello di
Alfredo.
Alla famiglia del vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Palermo, Travali Luigi, sospeso dalla carica, a

concesso un assegue alimentare mensile corrispondente alla

meta dell'attuale stipendio di lire 1300, a decorrere dal

giorno 15 giugno 1896 e fino al termine della sospensione
da esigei•si in Palermo, con quietanza della signora Riotta

Erminia, moglie del detto funzionario.

Alla famiglia del vice cancelliere della pretura di Ottajano, Um-
marino Pasquale, sospeso dalla carica, ð concesso un asse-

gno alimentare monsile corrispondente alla metà dello sti-

pendio di annue lire 1300, a decorrere dal giorno 16 agosto
1896 fino al termine della sospensione, da esigersi in Napoli
con quietanza della signora De Renzis Erminia, moglie del

detto funzionario.
Savi Giovanni, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Lucera, è dichiarato dimissionario dalla carica, a decorrere

dal 1° settembre 1896, per rifiuto di servizio ed abbandono

del posto.
Folino Domenico, vice cancelliere della pretura di Taverna, à

sospeso dall'nflicio, a decorrero dal 15 settembre 1896.

Con decreto Ministeriale del 19 settembre 1896:

Alla famiglia del cancelliere della pretura di Gascia, Moretti

Um3erto, sospeso dalla carica, è concesso un assegno alimentare

mansile corrispondente alla metà dello stipendio di lire 1600, con
decorrenza dal 15 agosto 1896, fino al termine della sospensione
da esigersi in Cascia con quietanza di Tarbidoni Luigia moglie
di detto funzionario.
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pisposizioni fatte nel personale det notart:
Con decreti ministeriali del 15 e 20 settembre 1893:

concessa :

I notaio Auriemma Giuseppe, una proroga sino a tutto il 5

marzo 1897, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel

comune di Nola ;

al notaio Bizzarro Vincenzo, una proroga
sino a tutto il 20 no-

vembre 1896 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel

comune di Torre del Greco;

al notaio, Laudieri Raffaele, una proroga sino a tutto il 4 feb-

braio 1897, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel

comune di San Vitagliano ;
al notaio Ricciardi Vincenzo, una proroga sino a tutto il

4 feb-

braio 1891, par assumere l'esercizio dalle sue funzioni nel

comune di Tavenna.

Con Regildecreti del 16 settembre 1896:

Indiveri Francesco, candidato notaio, è nominato notaio colla re-

sidenza nel comune di Pescosolido, distretto di Cassino.

Ferrari Vincenzo, candidato notaio, è nominato notaio colla re-

sidenza nel comune di Bagnolo in Piano, distretto di Reg-

glo nell'Emilia.
Paltaccini Roberto, candidato notaio, è nominato notaio colla

residenza nel comune di Rubiera, distretto di Roggio nel-

l'Emilia.
Atzoni Michele, can11dato notaio, & nominato notaio colla resi-

denza nel comune di Arbus, distretto di Cagliari.
Seano Salvatore, candidato notaio, è nominato notaio colla resi-

denza nel comune di Villamar, distretto di Cagliari.
Melis Gregorio, notaio residente nel comune di Seui, distretto di

Cagliari, & traslocato nel comune di Guasila, stesso distretto.
Anedda Marcellino, notaio residente nel comune di Carloforte,

distretto di Cagliari, a traslocato nel comune di Serramanna,
stesso distretto.

Minelli Roberto, notaio residente nel comune di Fabbrico, di-

stretto di Reggio nell'Emilia, à traslocato nel comune di Luz-
zara, stesso distretto.

Vitali Giuseppe, notaio residente nel comune di Fino Mornasco,
distretto di Como, à traslocato nel comune di Laglio, stesso
distretto.

Miele Antonio, notaio residente nel comune di Rocca d'Evandro,
distretto di Santa Maria Capua Vetere, è traslocato nel co.
mune di Seisciano, stesso distretto.

Bartolini Michele, cantidato notaio, & nominato notaio colla re-

sidenza nel comune di Castelnuovo Bocca d'Adda, distretto
di Lodi.

Peleone Giuseppe, candidato notaio, & nominato notaio colla re-

silenza nel comune di San Michele di Mondovl, distretto di
Mondovi.

Fornaseri Guido, notaio residente nel comune di Farigliano, di--
stretto di Mondovi, à traslocato nel comune di Carrù, stesso
distretto.

Da Sisto Giambattista, notaio residente nel comune di Ravisca-

nina, distretto di Santa Maria Capua Vetere, è dispansato
dall'ufficio di notaio in seguito a sua domanda.

Del Plato Gerardo Tommaso, gia nominato notaio nel comune di

Trentinara, distretto di Salerno, è nominato notaio nel co-

mune di Palomonte, stesso distretto.

I

bisposizioni fatte negli Archivi notarili:
Con Regi decreti del 16 settembre 1896:

Giovannini Alberto, notaio residente nel comune di San Leo, di-

stretto di Urbino, è nominato conservatore e tesoriere di

quell'archivio notarile mandamentale con l'annuo stipendio
di lire 350, a condizione che presti cauzione rappresentante
la rendita annua di lire 15.

Manduchi Ambrogio, notaio residonte nel comune di Pennabilli,
distretto di Urbino, è nominato conservatore e tesoriere di

quell'archivio notarile mandamentale con l'annuo stipendio
di lire 300, a condizione che presti cauzione rappresentante
la rendita annua di lire 15.

Piro Emanuele, notaio residente nel comune di Fasano, distretto

di Bari delle Puglie, è nominato conservatore e tesoriere di

quell'archivio notarile mandamentale, con l'annuo stipendio
di lire 360, a condizione che presti cauzione rappresentante
la rendita annua di lire 15.

I

MINI ST ER O

DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Stato sanitario del bestiame nel Regno

Bollettino settimanale n. 39 fino al dì 26 settembre 1896 (i)

REGIONE II. - 10mbardia.
Milano - Mal rossino : 1 suino nel Comune di Monza, morto.

Pneumoenterite : 3 suini, morti, a Lacchiarella.
Brescia - Mal rossino : 2 suini, morti, a Desenzano.

Carbouchio : 1 bovino, morto, a Santa Eufemia.
Mantova - Carbouchio ematico: 1 bovino a Borgoforte e 1 a

Virgilio, ambedue letali.

Mal rossino : 1 suino a Castel d'Ario, 1 ad Asola e 1 a

Casalmoro, tutti e tre letali.

REGIONE III. - Veneto.
Verona - Malattie infettivo dei suini: 40 casi in molti Comuni

con 19 morti.

Afta epizootica: 1 bovino a Erbb.

Udine - Peste dei suini: 9 casi in diversi Comuni, tutti le-

tali.
Treviso - Malattie infettive dei suini: 24 casi in molti Co-

muni, con 19 morti.

Carbouchio ematico: 1 bovino a Paderno d'Asolo, e 1 a

Possagno, ambedue letali.
Venezia - Mal rossino: 2 suini a Cavarzere, ambadue letali.

Rovigo - Pneumoenterite infettiva : 5 suini ad Adria, tutti

morti.
Mal rossino:16 suini a Melara, tutti morti.

REGIONE IŸ. - IÅg11rÎS.
Genova - Iirofobia: 1 cane a Careare, abbattuto.

REGlown V. - Emilia.
Parma - Tifo petecchiale: 18 suini, tutti morti, in diversi Co-

muni.

Carbouchio ematico: 1 equino, morto, a Borgotaro e 1

bovino a S. Panerazio Parmense pure morto.

Afta epizootica: 1 bovino a Mezzani, morto.

Affezione morvo.farcinosa: 1 equino a Parma, abbattuto.

Reggio nell'Emilia - Malattie infettive dei suini: 15 casi,

con 4 morti, in diversi Comuni.
Ferrara - Mal rossino: 16 suini in diversi Comuni, con 4

morti.
Carbonchio ematico: 1 bovino a Copparo, morto.

Forli - Mal rossino: 8 suini a Cesena.

Pneumoenterite infettiva: 8suini a Cesena.

Carbonehio sintomatico: 1 bovino a Cesena.

(1) I casi di malattia annunziati negli antecedenti bollettini e
che non sono più ripetuti nel presente, s' intende che si riferi-

scono ad animali stati abbattuti o sequestrati in modo da non pre-
sentare più alcun pericolo di diffusione della malattia, e passati
ora a guarigione.
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?«reuna - Mal rossino: 24 suini con 10 morti a Cervia.
Moccio: 1 equino, morto a Lugo.

REGIONE VI: - Marche ed Umbria.
Ascoli Piceno -- Tifo esantematico: 2 suini a Monteprandone.
Perugia - Moecio: 1 equino a Foligno.

Carbonchio sintomatico : 1 equino a Contigliano.
Agalassia: 4 ovini a Rieti.

REGIONE ŸII. - ÏOSCARA.

Aresso - Affezione morvo-farcinosa: 1 equino a Lavena e 1 a

Pacino, ambedue abbattuti.

REGIONE ŸIII. - LäÝÎ0.

iloma - Morva; 4 equini nol Comune di Roma.
Asciutarella: 87 ovini a Velletri.

REGIONE 'X. - Meridionale Mediterranea.
Caserta - Barbone : 75 bufali, con 35 morti a Sessa Aurunca.
Benevento - Rogna: 12 ovini e 5 bovini a Benevento.

Farcino: 1 equino a Montesarchio.
Fisi perlacea: 3 bovini a Benevento e 1 ad Apollosa,

tutti morti.

Potenza - Fareino : 1 equino a Melfi.

REGIONE XI. - Sicilia.
Catania - Carbonchio: 3 ovini morti a Nissoria.

REGIONE XII. - Sardegna.
Cagliari - Ematimina: 20 ovini, con 9 morti in diversi Comuni.

RIASSUliTO.

Mal rossino : 62 casi.
Peste dei suini: 9 easi.

Pneumoenterite infettiva : 16 casi.
Altre malattie infettive dei suini : 09 eas!.
Tis; perlacea: 4 casi.

Äfía epicootica: 3 casi.

A¶eaioni carboschiose: 13 casi.
Borbone bufalino: 75 casi.

Afezioni morvo-farcinose: 11 casi.

Asciutarella: 87 casi.

Rogna : 17 casi.

Agalassia : 4 casi.

Ematimina : 20 casi.

Idrofobia: 1 caso.

Stato sanitario del bastiame in alcuni paesi d'Europa

fle?qio - dal 1° al 15 agosto 1836.
N. dei Comuni N. dei capi N. dei morti

infecti infetti od abbattuti

Moocio e farcina 5 0 9

Stom tite aftoss 2 --

Carbouchio antracico 13 16 -

» siutomatico 8 12 -

Rabbia 2 G 6

La stomatito aftosa in elasenno del Juo Comuni fu constatata

in una stalia,
úl la - Meso di agosto 1806.

N. dei distretti N. dei capi N. dei proprietari
infetti infettti danneggiati

Afta opizootica 6 494 71

Moecio e farcino 2 5 5

Seabbia 15 3049 122

Poste dei suini 111 1291 979

Carbonchio antra ico 15 17 15

Nachia - dal 17 al 21 agosto 18ûS,

N. dei Comuni N. dei capi N. dei morti
infetti infetti od abbattuti

Afta epizootica 3 30 ---

Erisipola dei suini 3 - 15 8

Bulgaria - dall'8 al 16 luglio 1896. L'afta epizootica fu con-

statata in 2 Comuni, il vaiuolo ovino in 5 Comuni, il carbon -
chio antracico in un solo Corr.une e la risipola septica dei
suini anche in un Comune.

COMMERCIO DEL BESTIAME

Disposizioni prese nel Regno.
Servizio veterinario ai confini. - Il Ministm•o di agricoltura,

industria e commercie (Direzione generale delFagricoltura) con

avviso del 21 settembre 1896 ha aperto il concorso per titoli a
tro posti di veterinario ai confini, con l'annuo assegno: uno di
lire 1200, uno di lire 1603 e l'altro di lire 1930. Gli aspiranti a
tall posti dovranno far pervenire al predetto Ministero, non più
tardi del 31 ottobre prossimo le loro domande corredate dai pre-
scritti certificati, dal diploma di laurea in medicina veterinaria
e dagli altri.titoli che intendano di far valere.
Divieto all'importazione del bestiame. - 11 Ministro di agri-

coltura, industria e commereto, in seguito alla diff'usione presa
dalla peste dei suini nella Bosnia a nella Erzegovina, con decrato
del 21 corrente ha vietato, fino, a nuove disposizioni, l'importa-
zione nel Regno degli animali suini provenienti da quei paesi.

Disposizioni prese dai governi esteri.
La Commissione veterinaria d'inchiesta, nominata dal governo

ungherese per ispezionare le condizioni sanitarie del bestiame
suino in Serbia, ha testè terminato i suoi lavori visitando in 269
comuni non meno di 86 mila capi di bestiame. Essa ha percib
presentato al Ministero ungherese delfagricoltura la sua rela-

zione interamente favorevole allo stato sanitario dei suini nella

Sorbia. In seguito a cio, il governo di Budapest, conformemente
all'accordo concluso il 15 luglio ultimo col governò serbo, ha
stabilito che, a partire dal 2 settembre del correnta anno, i ma-

iali serbi del peso di 120 kg., possono essere importati nel depo-
sito di Steimbruck nella quantità massima di 3500 pei primi 16
giorni e di 7000 per i seguenti.

Con decreto 21 settembre 1896, essendo stata accertata la pre-
senza della flllossera nei Comuni di Villaviani, in provincia di
Porto Maurizio -- di S. Giuseppe Jato, in provincia di Palermo --
di Dongo, in provincia di Como, vemie esteso a detti Comuni il di-
vieto di esportazione di talune matorie indicate alle lettere a, b, o
del testo unico dolle leggi antifillosseriche.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Contrariamente alle tradizioni ben definite della politica
della Granbretagna, alcuni giornali inglesi continuano a

propugnare un'azione della Russia in Turchia. Il Daily News,
fra altri, consiglia a questa Potenza di assumere la tutela

degli armeni da cui essa è la protettrice naturale.
« Tutte le nazioni d'Europa, dice il diario inglese, ap-

plaudirebbero a questa azione ; la Francia non opporrebbe
nessun ostacolo e l' Inghilterra si affretterebbe a cooperarvi.
Nessuna guerra sarebbe necessaria e di più, non appena il
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Sultano sapesse che la Russia, col consenso dell' Inghilterra,
assicura la protezione degli armeni, esso stesso assicuroreLLe

la tranquillità degli altri suoi sudditi cristiani ».
La stessa tesi e sostenuta dalla Westminster Gazette, la

quale domanda che per dissipare la diffidenza dello Czar, lord

Salisbury offra di denunziare la Convenzione anglo-turca del
1878 e di sgombrare l'isola di Cipro.
Il Manchester Guardian, da canto suo, dice che per dis-

sipare le diffidenze francesi, sarebbe il caso di proporre una

soluzione accettabile del problema egiziano.

Alcuni giornali di Berlino annunziano che il ministro degli
esteri d'Austria-Ungheria, conte Goluchowski, ha proposto
alle grandi Potenze di firmare un protocollo a termini del

quale ciascuna di esse si impegnerebbe di non intervenire se-
paratamente in Turchia e di procedere di concerto per rista-
bilire l'ordine. Il governo germanico appoggerebbe la pro-
posta del governo austro-ungherese, la quale non incontre-
rebbe un'opposizione seria che da parte dell'Inghilterra.

Com'era da provedersi, le truppe anglo-egiziane si prepa-
rano a trarre partito dai vantaggi che esse ebbero a ripor-
tare sui dervisci. I giornali inglesi annunziano, in fatti, che
il Sirdar Kitchener pascià ha ricevuto l'ordine di avanzare

immediatamente e di occupare, senza indugio, El-Debbeh, Am-
bukol e Korti. Le cannoniere del Sirdar avrebbero diggià
oltrepassato El-Debbeh per rimontare il Nilo verso Korti.
Le tre località di cui si tratta si trovano sulla riva sini-

stra del Nilo a breve distanza da Dongola. Fra queste loca-

lità mettono capo tutte le strade che conducono da Khar-

tum a Dongola a traverso le steppe di Bayuda. L'occupazione
di queste località indicherebbe l'intenzione del Sirdar di im-

padronirsi delle strade di Khartum e di impedire ai dervisci

di servirsene Le ragioni strategiche bastano a giustificare
questa operazione. Ma nello stesso tempo si pub dedurne che
l'Inghílterra e ben decisa di procedere innanzi, e possibil-
mente fino a Khartum nel piú breve termine.
Il Times rammenta a questo proposito che nel mése di

marzo ultimo, il sig. Chamberlain aveva dichiarato che il

corso della spedizione si regolerebbe secondo il grado di resi-
stenza incontrata. Ora, aggiunge esso, questa resistenza equi-
vale fino ad ora ad un invito di continuare la jmarcia in
avanti. Lo Standard crede egualmente che la spedizione non

à terminata; resta molto da farsi, ma si pub, fin da ora,

prevedere un successo completo. Pero lo Standard vorrebbe

che non si decidesse di marciare innanzi senza ponderarne
le conseguenze e senza premunirsi contro i pericoli di un in-
successo. Fra le precauzioni vi à la continuazione della fer-

rovia. Secondo lo Standard l'Egitto pub riconquistare il
Sudan, ma esso non possiederà mai tranquillamente quella
provincia e non sarà mai al sicuro di una sorpresa se la fer-

rovia non sarà penetrata nel cuore del Sudan fino a Khartum.

Resta pero sempre da risolversi questa questione: chi pa-
gherà le spese della campagna e della ferrovia ?

LA BONIFICA DEL TRASIMENO

La corimonia dell' inaugurazione dell'emissario che
dovrà prosciugare il lago Trasimeno riusci, ieri l'al-
tro, importanto. Il tempo che il giorno innanzi era

pessimo ad un tratto si rifece bello e l'inaugurazione
eLLe luogo con una giornata veramente splendiela.
Per assistere alla festa inaugurale rocaronsi a Ma-

gione le LL. EE. gli on. Ministri Luzzatti, Branca ed
il Sottosegretario di Stato pei Lavori Pubblici, on.
De Martino, i deputati Bonacci, Cadolini, Pavoncelli,
Grandi, Morandi, Raccuini, Fazi, Lucifero, Diligenti,
Cambray-Digny e Fani, nonché una larga rappresen-
tanza della stampa. Presenziavano pure la festa i se-
natori Guglielmi e Faina ed altri, il Profotto o tutto

le autoritå.

Dopo un lunch nel teatro Mengone, a Magione, gli
invitati si recarono in vettura sul luogo dei lavori,
dove ebbe luogo la corimonia dell' inaugurazione o la
visita dei lavori del nuovo emissario del Trasimeno,
compiutesi fra grande concorso di popolazione.
Visitata la galleria, l'on. deputato Guido Pompili

pronunziò un discorso interrotto ripetutamente da ap-
plausi generali, specie quando accennò alle difficoltà
vinte ecl all'avvenire delle popolazioni dei paesi bene-
ficati dalla grande opera.
S. E. il Sottosegretario di Stato, on. De Martino,

in nome del Governo, pronunzio il seguento discorso
vivamente applaudito dal numeroso uditorio.

« Sono lieto di portare il plauso del governo dol Ro in questa
solenne inaugurazione del lavori del Trasimeno, poichò essa se-

gaa non solo il principio d'una granlo opera di bonifica lunga-
mente sperata dalle forti popolazioni della bella e civile torra di

Umbria, ma altresi e principalmente una vittoria della libera in i-
ziativa e del forte volere. Si puð dire cile il progresso civile dei
popoli cammini sulla sca!a di questi trionfi dell'individuo che

raccoglie in sé il sentimento, le ideo, le aspirazioni dei molti, e
le fa sue, e pertinacemente le vuole, e vince divontando la sua
la coscienza dei molti.
Possa l'Italia vedor sorgere tali iniziative in ogni sua terra,

che a beneletta dal sorriso d'un eielo clemente, ma dove per in-

curia di governi, per vieondo di storia, per diminuita popolazione
le più belle ed ubertoso contrade sono diventate aride plaghe,
dove il contadino stromato dalle febbri non raccoglie la ricea
messe, ma miseria e morte

, possa veder sorgere clovunque ini-
ziative, come questa, bonifiche di civiltà, di ricchezza, di pro-
gresso!
E il nobile esempio parta da quest'Umbria, che a il cuore d'l-

talia dove ogni città, ogni chiesuola sparsa sulle dolei pendici
dei suoi colli ricorda un palpito d'arto italiana, una utile aspi-
razione verso l'ideale che i nostri padri sentivano in mezzo ai

tumulti delle armi, intorno alle torri merlate che s'ergevano fiera
sui monti nel pieno della guerro feudali; parta l'esempio da

questa Umbria forte e civile, bella pelle arti, fiera per le guerre,
italiana sopra tutte le terre italiane.
Se l'Italia, appena rivendicata a libertà, avesso sentito che

missiono civile altamente degna di forte nazione sarebbe stata

quella di restituire le terre italiane agli italiani, strappandolo
alla malaria, bonificando, irrigando, facendo sorgere la vita o la

prosperità, dove vita e prosperità possono e devono sorgere, noi

forse non vedremmo oggi gli stremati nostri contadini correre a

stormi in terre lontane, inospitali, dove molte speranze restano
deluse, e stenti e patimenti o persecuzioni fanno loro rinnegare
il dolee nome di patria!
A che vale in parecchie regioni d'Italia parlare di leggi di

protezione del lavoro, dove il lavoro manca; di aiuto alla voe-

chiaia dove i giovant muotono d'inedia ¡ di ore di lavoro, dove Lr
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molte ora non danno le poche di altri operai di regioni o di po-

poli più fortunati ?
Il grido del contadino italiano è: lavoro, lavoro! Con quel

grido esso emigea; eppure fertile, ricca, ubertosa sarebbe la terra
italiana ; ma o insane paludi vi generano febbri mortali, o fiumi
e torrenti disordinati distruggono il raccolto, o intore regioni
aride e dissaccate rifuggono da ogni coltura, quando aeque non

lontano potrebbero ronderlo futili e prospero.
Se prima necessità o dunque quella dol bonificamento del suolo

italiano collegato al rimboschimento dei suoi monti e all'irriga-
zione dei piani, a questa missione di uomo politico, cosciente dei
tempi e delle condizioni del paese, il Ministro dei Lavori Pub-

blici, che io mi onoro di segaire con pieno assentimento di mente
e di cuore, non verrà mono, anzi nessun'altra, posso dirlo, egli
sente più altamente e p-ofonlamonto di questa.
E se, dopa che con tanto precipizio o poca maturità di consi-

glio ingenti capitali furono sperporati nella viabillt:t, noi potes-
simo provvedere in modo efficace a un sistema logico, ordinato
di tutte le bonifiche del regno, in molo da sp3rarne in un tempo
determinato il completo compimento, ho la coscienza che sarebbe

per l'Italia un vero e reale progresso.
La dichiarazione di questi intendimenti che ora formano og-

getto di profondi studi e che noi speriamo ei metteranno in grado
di presentare al Parlamento una legge generalo e facenda por
le bonifiche, sono lieto di fare qui dove si personifica l'amaro
contrasto della più ridento e carazzevole natura, con gli effetti
desolanti delle acque paludase o i ta:reni incolti.

El ora, o signori, io non rifarð la storia, lunga storia, delle

vicenda che ha seguito il pensiero del bonificamento del Trasi-

meno da quanio si voleva prosciugare tutto il lago ad oggi che
s'intende sistemarne le spande, ed abbassara il livello dell'emis-

sario in modo da impe lire per l'avvenire gli allagamenti della

campagne circostanti. Non rammentero io la lotte perduta e quelle
vinte, e lo speranzo deluso e finalmente oggi il trionfo. Il Pre-
sidente del Consorzio, mio carissirno amico, ha detto lui del-

l'opera sua che fa onore alle forti e civili popolazioni dell'Um-
bria! Ma in questo giorno cosi lieto par essa, nel quale non spe-
rano più iorlarno di vedera la zolle fertili ridate all'aratro e le

paludi proseingate ; in questo giorno il pensiero nostro, fra le

antiche torri, lo chiesa dai dolcissimi archi e dalle belle ma-

donne perugine, le collino dalle pendici ridenti al solo, non puo
rattenersi dal ricorrere ad una festa che tra breve allieterà tutti

gli animi italiani, che amore di patria o gentilezza di sentire

ispirano. Il ricordarlo ci sia caro o batta nel nostra cuore caldo

e fervido il voto e l'augario al nostro amato Principe; lotizia di

popolo e lotizia di Sovrani si disposino in un unico affetto per
la patria nosträ : Viva il Re; viva la Regina, viva il Principe
di Napoli.

Seguirono il Presidento della Deputazione provin-
ciale, conte Pucci, o l' ing. Crescenzi, anch'essi ap-

plauditi.
Indi in due vaporetti, rimorchianti due lancie

favorite dal marchese Guglielmi, gl'invitati fecero il
giro del Lago fermandosi all'Isola Maggiore, dove i
marchosi Gugliolmi offrirono un sontuoso punch nel
loro splendido castello Isabella.

Erano presenti, oltro alla famiglia Guglielmi, molto
signore o signorine.
Gl'invitati approlarono indi a Castiglione.
Quivi nelle salo del palazzo Ducale ebbe luogo un

banchetto che riuscì animatissimo. Vi furono fatti

molti brindisi dei quali diamo il sunto.
L'on. Pompili, frequentemente interrotto da calorosi applausi,

ringrazio gli intervonati che concorsero senza distinzione di par-

pansa lui ed il Consorzio del Trasimeno dalla fatiche sust;nute

per oltre venti anni.

L'on. Ministro Branca, a nome del Governo, ringraziò pel co:-
tese invito. Disse che da questa forte Umbria partono i concetti

pratici di risorgimento economico e che l'opera oggi inaugurata
è essanzialmente pratica perehà effottuata colle risorse locali,
Nonostante le divergenze politiche che possono dividere gli animi,
ritieno che il risorgimento economico della nazione prendendo
esempio dall'opera oggi inaugurata, debba attendersi dal sapere
commisurara i mezzi al fine e non correre dietro a chimere.

L'on. Branca chiuso esprimondo simpatia per la canoa deHa

libertà dozanale del Trasimeno.
Il suo discorso fu spesso interrotto da applausi fragorosi.
L'on. Luzzatti brinlò all'on. Pompili,presilente del Consorzio,

e gli promise di restituire la libertà delle industrie agrarie del
I ago con apposito progetto di legge da prosentarsi alla Camera,
perché convinto che lo Stato, osoreitando la sua missione poli-
tica, deve inaugurare il sistema di protoggare le industrie agra-
rie come già protesse le mantfatturiere che acquistarono consi-
derevole sviluppo.
Accenna indi ancho ad un progetto di legge tendente ad ecci-

tare e regolara le bonifiche da cui deriva la prosperità e la vita

economica del paese. Conclude applauditissimo salutando Perugia
e l'Umbria, regione del modesto, ma eflicace patriottismo.
Espose il concetto di una cassa per il credito locale che avrebbe

presentato al Parlamento, segnatamente al fine di dare ai con-
sorzi di bonifica e di irragazione i mezzi idonei a ottenere un

crelito a ragioni più onesto della attuali.

Chiusa fra acclamizioni dicenlo che col lavori pel Trasimeno
gh umbri purificano i loro cuori innamorati di ogni cosa bella,
nobile o grande.
L'on. Fani, in noma del deputati presenti salutò l'on. Pompili

associandosi alla gioia di lui che Io compensa della liberale e

civile opera sua. Egli si rende interprete della gratitudine pro
fonda delle generosa popolazioni laeustri cui la bonifica promette
salutari vantaggi fisici economici, saluta gli ingegneri Cadolini,
Brioschi, Ricordi e Coletti cooperatori efficaci dei lavori del Con-
sorzio. Egli fu interrotto spessissimo da fragorosi applausi.
Parlarono indi, pure applauditi, Bracci presidente del Consiglio

provinciale ed i Sindaci di Perugia, Castiglione, Passignano e

Tuoro.

Nella sera i paesi, lo ville, i monti attorno 21 lago
e le rive del lago stesso erano illuminate coil incan-
tevole offetto.
La cittadinanza fece un'accoglienza entusiastica allo

LL. EE. i Ministri on. Luzzatti e Branca, al Sotto-
segretario di Stato on. De Martino, alle autorità ed
agli invitati.

3STOT'IZIE VARIE

ITALIA

Alle ore 11 di ieri ebbe luogo, nel castello di Aglië,
il battesimo della Principessina Bona Margherita fi-
glia terzogonita delle LL. AA. RR. il Duca e la Du--
chessa di Genova.
Il battosimo fu amministrato dal vescovo d' Ivrca

che era assistito da Mons. Anzino.
S. M. la Regina fece da Madrina alla noonata o

S. A. R. il Conte di Torino, quale rappresentante di
S. M. il Re di Sassonia, funzionò da padrino.
Alla lieta cerimonia assistevano pure le LL. AA.
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RR. la Duchessa di Genova madre e la principessa TEL .A.MMÎ
Letizia.

AGENZIA STEFANI)

B. E. l'on. Compans in Piemonte. - S. E. il Sottosagre-
tario di Stato per l'Agricoltura, on. Compans, dopo avar inau-
gurato, ieri l'altro a Borgosesia, la prima Esposiziono agricola
vinicola valsesiana, fra grandissimo concorso di autorità e di

popolazione festante, visitb ieri, accompagnato dal Prefetto Aa-

maratone, dal deputato del Collegio, on. Rizzetti, e dalle nota-
bilità, l'Ospedalo di Borgosesia e indi varî stabilimenti indu-

striali.

Egli si reeb prima alla manifattura di lane diretta dal cav. Ma-

gni, poi alla manifattura di cotone Bador, alla nuova cartiera

Baraggione del cugini Sezzano e ladi all'antica cartiera italiana

di Serravalla Sesia.

I)alle vario visite l'on. Compans riporto la migliore impros-
stone.
Nal pameriggio, l'on. Compans si reco a Sostegno, frazione di

Casa del Bosco, ove il cay. dott. Antonietti, vicepresidento del

Comizio agrario di Biella, attende alla trasformazione di terreni

incolti in vigneti.
Marina Militara. - Le RR. navi Vittorio Emanuele e Fla-

vio Gioia, con a bordo gli allievi della R. Accademia navale,

giunsero ieri l'altro a Sant'Antioco provenienti da Porto Mahon.
Nalla traversata a causa di fortunale, il Vittorio Em2nuele

ebba strappata dal maro una lancia e tre lancio il Flavio Gioia.

Il forte vento strappò pure molta velatura alla nave ammira-

glia Vittorio Emanuele,
Ieri le due RR. navi lasciarona Sant' Antioco diretto a Ca-

gliari, ovo sono giunto stamano.
A bordo tutti bene.

Marina Mercantile. - leri il piroseafo Vincenzo Florio,
della N. G. I., giunse a Massaua, il piroscafo Russia, della C. A. A.,
giunse a Genova proveniente da New-York ed il piroscafo Fulda,
dal N. L., da New-York parti per Genova.

Truppe in viaggio per i Eritrea. - Ieri l'altro il piro-
scafo Archimede con due battaglioni di cacciatori od una com-

pagnia del genio, parti da Suez por Massaua.
Terremoti. - L'Ufficio centrale di Meteorologia e di Goodi-

namica comunicò ieri all' Agenzia Stefani:
« Oggi, alle ore 12,45, vi fu ad Oppido Mamertina un tarre-

moto sussultario avvertito generalmente da tutti, della durata

di tra secondi. Nessun danno. »

Una scost leggiera di terram'oto, in senso ondulatorio fu pu-

ro avvertita alle ore 12,53 di ieri a Reggio Calabria.
Scontri ferroviarii. -- Alle oro nove di ieri, alla galleria i

Pioni, avvenne uno scontro fra una macchina di soccorso el il ·

treno 12 Lecco-Golico. Si ebbero a deplorare parecchi feriti. Il

capo conduttora della macchina di soccorso od un briga liere dei
RR. Carabinieri morirono nello scontro.

Alle ore 17 eieca, vi fu un altro scontra presso Melegnano sul
tram interprovinciale, fra un treno passeggieri ed un trona ca-

rico di sabbia.
Si dice vi eiena otto feriti.

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Costanzi -- Spettacolo vario, ore 17 112 e 21.
Nazionale -- Niobe, Ore 17 - Nerone, ore 21.

Quirino - Il viaggio dei Berlaron, ore 18 -- Una scossa on-

Julatoria, ore 21.
Manzoni - It mercato di Londra, ore 21.

Politeama Reale - Compagnia equestre Guillaume, ore 21

-

VIENNA, 28. - Si ha da Herkulasbad:
L'Imparatore Francesco Giuseppe, dopo aver praso cordialmente

songeda dal Re Carlo di Ramnia e dal Ra Alessandro diSarbias

parti, iorsera per Bucarest.
Partirano pure iorsera: alle ora 8,30 Re Carlo per Crajova; o

alle 8,45 Re Alessandro pal Belgrado.
La staziono ora sfarzosamente illuminata e la folla immensa,

che vi si assiapava, foce al Sovrani ontusiastiche ovazioni.
Le Loro Maesta furono ossequiate alla partenza dagli stessi

dignitari che si erano trovati al loro arrivo.

BUDAPEST, 28. -- Il Pester Lloyd ha da Orsova: « Sono per..•

vonate all'Imperatore le felicitazioni dell'Imperatoro Guglielmo,
del Re dTtalia, dollo Czar o del Papa, per la festa di ieri.

« Il Governo Ungherese prego l'Imperatora d'Austria-Ungheria,
il Re di Rumania o quello di Serbia, di gradire le coppa d'oro

colle quali le LL. MM. fecero il brindisi al banchetto di ieri,
come ricordo dell' inaugurazione del Canale delle Porte di Ferro. >

HERKULESBAD, 28. - Nel pranzo, che ebbe luogo iori, l'Im-

paratore fece un brindisi al Ra Carlo di Rumania el al Re Ales•

saniro di Serbia, ringraziandoli del loro intervento all'inaugu.
razione del Canale delle Porte di Ferro ed esprimondo la spe--
ranza che i legami d'amicizia che l'uniscono ad essi troveranno

mai sempre l'espressione fedele nel rapporti di buon vicinato

dei tre Stati.
Il Re Carlo di Rumania rispose ringraziando vivamente l'Im-

peratoro Francesco Giuseppe dell'invito ad assistere all'inaugu-
razione del Canalo dello Porte di Ferro, esprimendo la sua gioia
di aver assistito a tale inaugurazione e la speranza che l'inter-

vista contribuirà a vieppù stringere i legami dell'amicizia feli-

eemonte stabilita fra i duo Stati.

Il Re di Serbia risposa che le relazioni dell'Austria-Ungheria
colla Ser3ia erano sempre stato amichevoli e che à suo costante

desiderio di consolidare continuamente tali legami ; soggiunso
sporare fermamente che a ciò contribuirà l'odierna intervista.

Concluse pregando l'Imperatora a credere ai suoi più profondi
sentimenti di amicizia e di rispetto nonche a quelli del suo po.
polo.
BALMORAL, 28. -- Il tempo è divenuto bellissimo.
Stamane lo Czar, coi Principi inglesi, il conto di Woronzow

od il Principe Galitsine, si è recato alla caccia del gallo di mon-
tagna.
La Regina Vittoria colla Czarina fece una passeggiata in

vettura.
Lord Salisbury ed il signore e la signorina do Staal sono in-

vitati ad assistera, stasera, al pranzo di Corto.
BUCAREST, 28 - L'Imparatare d'Austria-Ungheria, Francesco

Giuseppe, accompagnato dal Re Carlo, è giunto alle ore 3,30 po-
meridiane.

Erano ad attenterlo alla stazione la Regina Elisabatta, il Prin-

cipe e la Principessa Ereditarii, il Duca di Sassania-Coburgo, i

Ministri, i dignitari di Corte, i Corpi costitalti o lo autorità ci-

vili e militari.

Una folla immansa si assiopaVA ROL dintorni della stazione o

acclamò entusiasticamente l'Imperatore Francesca Giuseppe.
Questi, sceso dal treno imp3rlale, Lacio la mano alla Regina

Elisabetta e quinli saluto cordialmenta il Principe ereditario e

gli altri Principi. Passo pai in rivista la compagnia d'onore schie-
rata dentro la stazione.

Seguirono le presentazioni delle autorità. All'ussire dalla sta. .

zions la falla fece all'Imperatore Francesco Giuseppe una calda

avazione, che continuo lungo tutto il percorso del cortoo fino al

Palazzo reale.
Lo truppe facevano ala lungo le vio.La città è imbandierata e

pavesata; stasara vi sarà pranzo di gala a Corto.
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VIENNA, 28. - Gli opa:ai aldetti alla officino delle strade
ferrato austriache, riuniti in assemblea, decisero all'unanimità :

di mettersi in isciopero da domani.
BUCAREST, 28. - All'arrivo dell' Imperatore d'Austria-Un-

gheria, che e-a accompagnato dal Ministro degli afferi esteri
austro-ungarico, conte Goluchowski, il Sindaco gli presento un

vasoio con pana e sale e pronunziò un discorso salutando l'Im-

peratore noi più caldi termini e concludendo col dire che l'Im-
peratore ò un p>t3nto Monarca cha lavora con ardare al manto-
nimento della pace casi necessaria alla prosperità dai popoli.
L'Imperatore rispose essora commosso della calda accoglienza

avuta in Rumenia.
Si calcola a cantomila il numero delle persano che assistettero

all'ingresso in citt t dell Imperatore.
L'Imperatore si raco, ual pomariggio, alla Legazione d'Austria-

Unghena ove ricevetto il clero cattolico, il Corpa dip'omatico e

la deputazima della C>lonia austro-ungarica.
Rito•no inli a Palazzo fra lo frenotiche ovazionl<lollaColonia

e della folla che si accalcava lung i lo vie.
L'Imperatore conferi al I>rosidonte del Cousiglio rameno, Stor-

dza, la Placca con brillanti po: l'Oe-line tli Leopoldo del quale
Sturdza gis à decorato o conferi al Ministro Storeese1 il Gran
Cordono dell'Ordine Francesco Giuseppe.
Allo oro 7 pam. vi fu granle pranzo di gala al quale assistot-

tero la LL. M\l. i Principi, i Ministri attuali, gli ex-Ministri e
il Corpo cliplomatico.
Alle ora 8,3) ebbe luoga una grando fiancolata fatta <lalle

truppa. Le vie erano brillantemente illuminate ; la folla era onor-

me ; l'entusiasmo popolar, immenso.
La Commissione incaricata di ricevere i giornalisti esteri dette

un banchetto in loro onore. Vi erano rappresentati 31 giornali
esteri.
BUCAREST, 20. - Ecco alcuni particolari sul viaggio di ieri

dell'Imperatoro d'Austria-Ungheria da Orsova a Bucarest.

L'Imporatoro giunso a Verciorova alle oro 6,15 del mattino,
ricevuto <\al Prosidente del Consiglio, Stur.lza, dal Ministro
della guerra, dal Capo di Stato maggiore e da <lue generali.
Stur.lza dette all'Imperatore il benvenuto a nome del Ro.

L'Imperatore passo in rivista la compagnia d'onore e riparti
fra lo entusiastiche acclamazioni della folla e cloll'esercito.

Dopo una formata a Severin, l'Imperatore giunse a Crajova
allo ore 0,23. Re Carlo lo attendeva. L'Imperatore, scendendo
slal vagone, abbraccio il Re a passò in rivista la compagnia <li

d'onore.
Grande entusiasmo nella popolazione.
Il treno impariale coi due Sovrani passo poscia per le stazioni

di Balso, Pietra, Slatina, Pitaskti, Titù e Galesci brillantemente
decorate o ovunque accolto dalle ovazioni entusiastice e salutato
dalle autorità.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatto nel R. Osservatorio del Collegio Romano

li di 28•settembre 1896

Il barometro ò ridotto al zero. L'altezza della stazione à di me.

tri 50,60.
Barometro a mezzodl. .

Umidità relativa a mezzodi
Vento a mezzodl . . . .

Cielo . . . ,

l'ermometro centigrado . .

Pioggia in 24 ore: - -

. . . .

7(H) 0

....31

. . Nor*I <!ohale.

. ROL'OilO.

Massimo 22.":*

Minimo 11.°5

Li 27 settembre 1896.

In Europa prassiono intorno al 75') sull'Ilbridi ed al N della
Norvegia; massima prassione sulla Russia centrale. 700 Mosca.
In Italia nelle 24 ore: barometro aneara aument:tto di 2 a 7

mm. dal N al S; pioggia leggiero e venti freschi del 4" qua-
drante sull'Italia meridionale.

Temparatura irregolarmanto cambiata.
Stamane: elelo piovoso a Lecce, poco nuvoloso sul versante

Adriatico el al S, sareno altrove; venti deboli specialmente set-

tentrionali.
Barometro intorno a 75) sull'Italia superiore, da 751 a 159 al

S ed in Sicilia.
Mare qua e la mosso.

Probabilità': veritt varî tleboli; cielo vario con qualche tem-
parale al N, :areno altrove.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E O'EODINAMICA

Roma, 23 settembre 1896.

STATO STATO
Temporätura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massilaa MitúmS

ore 7 ore 7
nelle M ore procedenti

Porto Maurizio . sereno calmo 25 5 12 5
Genova

. . . . sereno calmo 25 3 16 4

Massa Carrara. . sereno egg. mosso 23 0 12 6

Cuneo.
. . . .

sereno - 22 0 1 I 4

Torino . . . . sereno - 22 8 10 8

Alessandria . . sereno - 22 6 8 8

Navara . . . .
sereno -

22 4 11 0

D »modossola . . sereno - 22 5 8 0

Pavia. . .
. . sereno - 25 1 6 6

Milano
. . . . 1/2 coperto - 21 0 12 8

Sondrio . . . . 1/2 coperto - 2l 0 8 0

Bergamo. . . . sereno - 21 2 11 0

Brescia . . . . sereno - 21 0 10 5

Cremona
. . , 1/4 coperto -- 22 5 10 0

Mantova
. . . - -

- -

Verona
. . . . sereno - 25 0 13 2

Belluno . . . . 3/4 coperto -
22 7 8 3

Udine
. . . . . 3/4 coperto - 22 0 11 0

Treviso . . . . 3/4 coperto - 21 0 14 0

Venezia . . . . sereno caltro 2l 0 14 8
Padova

. . . , sereno - 20 8 10 3

Rovigo . . . . nebbioso - 23 9 11 2

Piacenza.
. . . sereno - 24 2 10 0

Parma.
. . . . sereno - 21 0 10 7

Reggio Emilia. . 1/4 coperto - 22 3 0 G

Modena
. . . . sereno - 22 9 U 7

Ferrara . . . . sereno - 22 1 11 6

Bologna . . .
.

sereno - 21 0 10 2
Ravenna . . . . sereno - 17 3 8 1
Forll

. . . . .
sereno - 22 2 12 2

Pesaro. . . . . sereno mosso 2t 3 10 0
Ancona . . . . sereno agitato 21 0 14 2
Urbino . . . .

sereno - 17 3 10 0

Macerata.
. . .

sereno - 18 2 12 0
Ascoli Piceno . . | sereno - - 18 0 10 2

Perugia . . . .

'

sereno - 18 3 11 2

Camerino. . . .

I 1/2 coperto - 15 4 8 3
Pisa

. . . . .
sereno

.
- 24 8 8 2

Livorno . . . .
sereno calmo 22 5 ' 12 0

Firenze . . . . sereno - 23 5 9 2
Arezzo. . . . .

sereno - 22 4 9 5

Siena . . . . . sereno -
21 4 11 5

Grosseto . . . . 1/4 coperto - 24 8 16 8
Roma .

. . . . sereno - 22 0 11 5
Teramo . . . . sereno - 19 8 18 l
Chieti.

. . . . 1/2 coperto - 17 2 7 0

Aquila . . . .
sereno - 15 0 6 7

Agnone . . . . 1/2 coperto - 10 5 0 7

Foggia . . . .
1 4 coperto - 18 9 12 1

Bari . . . . . coperto legg, mosso 10 5 14 9

Lecce . . . .
. piovoso - 22 0 14 5

Caserta
. . . . sereno - 20 3 11 8

Napoli. . . . . sereno calmo 19 2 13 6
Benevento

. . .
sereno - 17 2 10 8

Avellino
. . . . 1/2 coperto - 16 1 10 7

Salerno . . .
.

- - - -

Potenza
. . . . 1/4 coperto - 11 8 8 4

Cosenza
. .

-
- - -

Tiriolo
. . .

. 1/2 coperto - 15 0
,

7 3
Reggio Calabria . 1/4 coperto legg. mosso 21 0 i 10 0
Trapani . . . . sereno mosso 23 3 17 2
Palermo . . . . 1/4 coperto mosso 25 2 13 6
Porto Empedoele . 1j4 coperto legg. mosso 22 0 17 0
Caltanissetta . . 3/4 coperte - 20 0 12 0
Messina . . . . 1/4 coperto calmo 21 2 18 0
Catania . . . . sereno calmo 22 9 14 4
Siracusa

. . . . 1/4 coperto legg. mosso 24 8 15 7
Cagliari . . . .

sereno calmo 25 0 13 5
Sassari . . . . sereno - 12 8 12 8
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IdSTINO OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del di 28 Settembre 1898.

VAI.0RI
VAI-ORI AMMESSI

80 E CONTRATTAZIONE IN BORSA
e

1 lug. 96 RENDITA 5 e/o§ 1a grida . . . . .

( 2a grida . . . . .

( in eartelle di L. 50 a 200 . .

) > diL.25.....
detta ( > di L. 10 . . . . .

( > diL.5.....
detta 4 af, of, .

In eartelle di L. 45 a 1 .

3 a 45 .

Certincati interinali (1* vers.).
interamente liberati.

detta4/ ..........
in eartelle da L. 4 a 40 .

1a grida . . . . . .

1 apr. 96 detta 3 /e 2a grida . . . . . .

piccolo taglio . . . . .

Certinenti a l Tesoro Emissione 1860/64
Obbligaz. Beni Ecclesiastici 50/,(stamp.)
Prestito Romano Blount 5 | . . .

PREZZ I
PItBZZT

IN CONTANTI nominali

Cor. Med.

. . . . . . - - 94,15 12 | 15 . . 94,471/, 45 47 | .
--

91,20 . . . . .
94 20 94,25 15 . . . . 04,50 571/2 50 . .

---

94,25..... -- ...........-·· ---

94,40..... -- ..........-··· --

91,55..... -- ............·· ----

103,--10303.. -- ....-...--·--· ---
.......

-- ..............10315
103,15..... -- ....······-.-. --
.......

-- ..,...........10270
.......

-- ..............10285
.......

-- .............. 9420

.......
-- ...... .......

57-

.......
-- ..............103-

.......
-- .............. 9650

.....:. -- ...........· ..103-

Ob¾ig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

1 lug. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 ©|e . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . · · ·
--

1 apr. 96 500 500 dette 4 6/4 16 Emissione
. . . . . . . . . . . .

- -
. . . . · · · · · · - · · • 470 -

> 500 500 dette 4 6/4 2a a 8a Emissione. . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . 471-

1 gin. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 o
. . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 497-

1 ap. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. S irito . . . . . . . . .
- -

. . . . , . . . . . . . . . 270 -

> 500500 > > »Banead'Itaa4°|a........ -- .....,........491-
> 500500 > > > > > 41/20|,....... -- ......,.......497-
a 500500 > > >BancodiSicilia......... -- .......-··•••• --

a 500500 > > > > diNapoli......... -- ........••••••
--

a 500500 > > »Op*diS.Paolo50/4........ -- ..........•··• --
> 500500 > > > > > 4*/,*/,....... -- .........·•··· -
a 500 500 a > > dell'Ist.Italiano 41/, 6/4 . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 499 -

Azioni Strade Ferrate.

1 Ing. 96 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . .
- -

. . , , . . . . . . , , . . 640 -
> 500500 > > Mediterranee............. -- ..........,...502-

1gen.96250250 > > Sarde(Preferenza)........... -- .............. --
1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani 1a

e2=Emissione............ -- ............., --

Igen.96500500 > > dellaSicilia............. -- .............. --

Arioni Banche e Società diverse.

1 gen. 96 900 700 Az. Banca d'Italia
. . . . . . . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
715-

1gen.95250250 »BancodiRoma.............. -- ..............135-
1 gen, 96 500 500 > > Istituto Italiano di Credito

Fondiario.............. -- ............,.440-
1 apr. 96 500 500 > Soc. Alti forni fonderie ed accia-

ierieinTerni............ -- ..............330-
15 apr. 96 500 500 > > Anglo-Rom.*perl'Illuminaz. di

.

Roma col Gas ed altri sistemi . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
838 -

11ug.96500500 > > AcquaMarcia............. -- .....-........l280--
1 gen. 93 250 250 > > Itahana per Condotte d'acqua. . . . . . . . -

- 220
. . . . . 211 . . . . .

- -

1gen.94 150 150 > > deiMolimePastif.Pantanella . . . . . . .

--

, . . . . . . . . . . . . . 130-
1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . . . . -

-
. . . . . . . . . . . . . .

--

* 300 300 > > Generaloperl'Illuminazione. . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . .

140-
> 125 125 > > Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . .

- - 248 249,25 . . . 219,50 . . . .
--

1 ott. 90 250 i 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . . ---

1 lug. 96 300 300 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 312 -
15 apr. 96 100 100 > > Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

130 -

1 gen. 96 250 250 > > della Piecola Borsa di Roma . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 110-

> > An. Piemontese di Elettricita . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
- --

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 15-

1 gen. 95 250 250 > > di Credito e d'industr. Edilizia. . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

500 250 > > Industriale della Valnerina . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . - -

1apr.96500500 > > «CreditoItaliano»........... -- .........,....550-
1 lug. 96 250 250 > Acquedotto De Fe)•rari- Galliera. . . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . . 248-

Azioni Societa Assicurazioni.

1 gin. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio. . . . . . . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . . . 90 -.
* 250 125 a a -Vita.............. -- ..............211-
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I

VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I
M

E
.

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

Fine corrente Fine prossimo

Obbligazioni diverse.

1lug.06 500 500 Obbl.Ferrov.30/oEmiss.1887-88-89. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . .
285-

• lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 ojo (oro) . . . . . . .
- - . . . . . . . . . .

.
. .

---

1 lug. 96 500 500 » Strade Ferrate del Tirreno.
. . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . .

. 453-
1 apr. 96 500 500 > Soc. Immobiliare

. . . . . . . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . . . 200 -
250250 > > > 40|,.... ....... -- .............. 95-

> 500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ..............510-
> 500500 > > SS.FF.Meridionali.. ....... -- .............. --

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . .
-
- . . . . . . . . .

. . . . .
--

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3
. . . . . . . . - - . .

. .
. . . . . . . . .

--

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro).... ....... -- .............. ---.

I gen. 96 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
---

250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 °|o oro) . . . . . . ,
- -

. . . . . . . . . . . . . .
120-

500 500 > > Industriale della Valnerina . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
--

500500BuoniMeridionali50/a...... ....... -- ............. --

Titoli a Quotazione speciale.

25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. . . . . -
-

. . --

Azioni di Banche e Società in Liquidas.

11ug.93300300Az.BancaGenerale.............. -- .............. 49-

1gen.8983,3383,33 > > Tiberina ....... ....... -- ............. --
1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

--

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . . -
-

. . , , , . .
. . , , . . .

--

Ilug.92500500 >> Immobiliare....... ....... -- .............. 9-

1gen.89150 150 >> Fondiarialtaliana..... ....... -- ....... ....... --
1 ott. 90 200 200 > > dei Materiali Laterizi

. . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

I gen. 88 500 500 > > di Credito Moridionale . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . .
--

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul corso dei cambi trasmesse dai sindaesti delle borso di

SCONTO 0AMB I Prezzi fatti Nominali

ŸIRENZE GENOVA MH.ANo NAPOU ÎORING

2 Francia. . . .
90 giorni . - - 106 5

Parigi . .
. . Cheque . 107 07", - - 107 15 107 2() 17 /, 107 12t/, 107 107 f6 10 107 15 05

3 Londra . . .
.

90 giorni .
- - 26 79 26 78 - -- -

-
-
- -

-

> . . . . Chêque .
26 08 - - - - 27,, 20,98 j, 26 91 27 0102 26 97 27 -

Vienna-Trieste . 90 giorni .

- - - -

Germania . . . Cheque .

- - 32 40 - - 131 45 33 132 3N/, 132 50 311 , 132 40

Risposta dei premi . .
28 Settemb Compensazione . . . 29 Settemb.

Soonto di Banca 5 0/o - Interessi sulle Anticipazioni 5 ogPrezzi di Compensazione 28 > Liquidazione . . . . 30 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE SETTEMlìRE 1896

Rendita 5 of . . . . .
04 20

detta 4 /, 6/4 . . . .
102 90

detta 4 /, . . . . . . 94 20
detta 3 0|, . . . .

. .

57 -
Obbl. Municipio di Roma 5 - -

dette 4 6/o (1a Emissione) 479 -
dette 4 e/o (2* a 8a Emis.) 471 -
Cred. 1*ond. B. S. Spirito 270 -

B. d'It. 4 6|, 491 --
4 */, 6/, 497 -

dell'Ist. It. » 499 -
Azioni Ferr. Meridionali . 640 -

a > Mediterranee
.
502 -

> Sarde (Preferen.) 282 -
Banca d'Italia . . 715 --
Banco di Roma

.
.

135 -
Istituto It. Cred. Fond. 440 --
Soc. Alti Forni Fond.

Aceiajer. in Terni 380 -
> Angl.-Rom. ill. Roma
gas ed altri sistemi 838 -

> Acqua Marcia . 12E0 -

Azioni Soc. Condotte d'acqua 220 -
Molini Past. Pant.130 -
Gener. llluminaz. 140 --
An. Tramway-Om. 248 -
Navig. Gen. Ital. 312 -

Metallurgica Ital. 130 -
Piecola Borsa di
Roma

.
. .

.
110 -

An. Piem. Elett. 160 -
Risan. di Napoli 15 -
Credito Italiano. 520 -

> > Acq. De Ferrari G. 248 -
i > FondiarLa Incendio

.
90 --

> > Vita
. . 211 --

Obb. Fer.3° e Em.1887-88-89 285 -
> Strade Ferr. del Tirreno 450 -
> Soc. Immobiliare

. .
î03 ---

> > > 4 0
e .

93 --
> Ferr. Napoli - Ottaiano

(5 °|a oro) . . . .
12) -

Azioni Banca Generale . . 40 -
> > Immobiliare . . 9 -

Media det oorsi del Consolidato Italiano a contanti

nelle varie Borse del Regno.
26 settembre 1896.

Consolidato 5 /, . . . . . . . . . . . .
L. 94 072

Consolidato 3 ja nominale . . . . . . . . . » 56 5625

La Commissione Sinclacale

AUGUSTO PALLADINI.

LUIGI BOSIO.

EMILIO BRACCI.

Visto: D Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

Direttor¢t Avv. GiovkNm PIACENTINI, Tipografia 50IJO MSDÍSÏÎBte. Û€T¢¤f6 TOSPOngbij i ÎUUNO RAFFAELE.


